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Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundun? 
In eruce signatos iura quod alma tegant 

  

      

    

  

   

  

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quan vieit mundum, vincat et ipsa modo 

ParRUSs Archiep. Utinena 

    

   
LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

   

  

Mercoledì 10 febbraio 1909 

  

LE ELEZIONI 
Dilagano omai sui giornali le colonne 

elettorali, si fanno covti, spesso fantastici, 
aulle candidature che si avranno: anzi 
silla candidature che sono riservate al sor- 
riso fortunato dell’ursa. Ma spreco più 
grande d’inchiostro e di carta. si fa per 
sapere 8° si devono fare addizioni di voti: 
fa si devono sommare insieme i voti dei 

    

   

«socialisti, repubblicani, radicali, dem»oc 
tici, inassàni, anticlericali, per eri 

in fino quella somma che si chian )eco 
li’ certo che socialisti, repubblicani ra 

dibali vateranno. in molti e llee , issioma, 

Ma ciò non b ta, ecch sì, alla 

riusceit i problema. che 8’ impane si 
È 89 8t possono conpiutina sieme anche 
votl ì Govgtrituzion ì IIT* fara Der 

COSÌ blocco alla romana 

Questa pietanza veramente non ha sod- 
disfatto troppo il palato di coloro cui toccò. 
di gustarla. Tia cuoca però è un po’ te 
starda e am» far le cose a modo suo: essa 
ha per pnro intento di soddisfare ‘al suo 
p lato. Lia massoneria farà ogn! st rzo per 

anmanire il blocco; vi speaderà mattoni 
a profusione, e metterà in opera tutte 

quelle arti nette e spor he di cui, essa, 
nall’ombra maffiosa, è... Gran Maestra, 

   
«A R ma sembra. non riuscirà a costi- 

tilivsi il blose.) popolare... L’ Unione Libe- 
vale, che fu Vl anima del blocco ammini 
strativo, non acesnna a voler entrars in 
campo nelle elezioni politiche, cosicchè i 
varii partiti affronteranno divisi, a quanto 
S°mbra, le prossima elezioni ». Così leg- 
geyamo. ieri sur un giornale  bloccaiolo, 
che finoall’«Itro giorno univa agli incensi pel 
ocen di Roma, l’auzurio chs esso ser- 
viss» come modello — tailleur per i blocchi 
elle amministrazioni politiche. Si capisce 
erchè non si metterà |’ Unione Liberale : 
Madre delle delizie che godono i romani 
‘ra mercè il blocco da lei voluto, non ci 
ki metterà per non guastare le uova nel 
vaniere. I romani con. una di quelle loro 
frasi carattestiche te la manderebbero a... 
Ma da ciò alla non formazione del blocco 
ci corre gran distanza. Il blocco a Roma 
i farà: c’ è troppa premura di smentirne 
1» formazione : indizio sicuro del contrario. 
(}ueste smentite sono una semplice mano- 
vra elettorale, perchè, per reazione, non 
si formi il blocco costituzionale. 

A. proposito: la gran questione dei gior- 
nali monarchici è: I cattolici voteranno? 
Come voteranno? Tutte le altre questioni 
Passano in seconda linea: neppur l’ atteg- 
siamento dei socialisti conta tanto. E la 
ques'inne, 0 meglio le due questioni, sono 
irattate ampiamente ogni giorno, e quoti- 
dianamente i giornali della penisola si 
linno telefonare da Roma le soluzioni che 
#iorno per giorno ne danno i giornali dell: 
‘‘apitale. Soluzioni che hanno per dati le 
‘limissioni di Tolli, le probabili sostituzioni 
‘lella sua persona, ed altre nuances fin 
troppo ridicole. 

Questi fiumi di inchiostro e chilometri 
Ai colonne dimostrano una cosa: che se- 
condo tutti i partiti e tutti i giornali la 
fisionomia della futura comera dipenderà 
tall’ atteggiamento dei cattolici. 

——_—tb@-.—— _____ 

Notizie di Corte e di Goyerno 

ROMA, 9. 
I bilanci militari, secondo l’ Esercito, 

per l’esercizio 1909-1910 saranno proba- 
bilmente ripresentati al Parlamento con le 
variazioni dovute in parte ai maggiori ele- 
menti che al. Ministero del Tesoro forni. 
ranno gli accertamenti dell’ esercizio in 
COrSO. 

Movimento di generali. — I movimenti. 
dice la Trebuna, negli alti gradi dell’Eser- 
cito, avranno luogo verso la fine del mese, 

Le nuove monete per la Somalia sono 
state presentate dal ministro del Tesoro a] 
Re. ‘Esse hawno lo scopo di unificare e re- 
srolare il sistema monetario della colonia 
‘lali monete sono di tre grandezze in bron- 
20, ossia da un bdesa (due centesimi), da 
ilue dese e da quattro dese. Il conio delle 
tre monete è identico: da una parte l’ef- 
figie del Re con all’ ingiro la leggenda : 
Vattorio Emanuele III Re d'Italia : dal 
l’altra parte vi è in italiano ed in somalo 
la leggenda: Somalia italiana ed il valore 
lella moneta. 

X biglietti gratuiti dei ferrovieri non 
saranno ridotti, come asseriva una voce 
che circolava fra i ferrovieri, voce smen- 
tita da un comunicato ufficiale. 

  

  

Notizie Vaticane 
ROMA 9. 

| La beat. di Giov. d'Arco. —- Il Gior- sale d’ Italia pubblica che da parte di nu- merosi organizzatori di pellegrinaggio è tata presentata domanda perchè la data rlella bsatificazione di Giovanna d’Arco fis- sita al 18 aprile sia prorogata a dopo Pa- Squa ; e ciò parchè da un Jato i sacerdoti 
Nono trattenuti dai doveri del loro ministero 

  

«lle loro sedi e dall'altro perchè in quel periodo gli alberghi di Roma sono rigurgi- 'inti di forestieri, cosicchè sarebbe impos- fibile trovare conveniente alloggio ai nu- 
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merosissimi pellegrini francesi. Secondo il 
Giornale d’Italia la data verrà fissata per 
la prima domenica di maggio. 

Le offerte pervenute direttamente .al 
Papa a favore dei danneggiati dal terremoto 
ascendevano a tutt'oggi a lire 3 905.857.36. 
  

La situazione ad Adis Abeba. 

Adis Abeba, 9. — La situazione è im- 
mutata. I rappresentanti delle potenze sono 
d'accordo per ottenere dal governo etiopico 
la maggiori guarentiglie di sicurezza è di 
protezione. Sembra certo che il negus sarà 

ni riportato ad Adis Abeba. 

—..00<+1-@- 

L'anrivo dei reali inglesi a Berlino 
peo ni 

Berlino, 9. — I reali inglesi sono arri 

vati a Berlino stamane alle undici. L’ im- 
peratore Guglielmo, in umfor ns di ammi- 
raglio inglese, e 1 imperatrice, accompa- 
guati da tutti i principi della casa impe- 

risle e dai principi di Hohenzollern, di 
Schaunburg e Lippe, di Hesse, di Wiir 
temberz sì trovavano alla stazione all’ar- 

raul 
ì Gale, 

in questi gior 

  

rivo del 
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incipe di Biilow in uni- 
illo degli usseri, il mini 

eri Von Sehven, alti digni 
te, moltissimi gansrali € 

a mba geiata ing 

presenti. Ls musiche militari 

l'inno nazionale inglese e la 
d’onore presentò le armi. 

Re Edoardo indossava l'uniforme di co- 
lonnello del suo resgim-nto di dragoui. 
Alla regina Alessandra, al suo scandere 
dal carrozzone, fu offerto uno splendido 
mazzo di fiori, 

[ sovrani si strinsero cordialmente la 
mino e si diedero un triplice abbraccio. 

Alla porta di Brandeburgo i sovram fu- 
rono salutati dal borgomastro e dall’ intera 
municipalità di Berlino e da dodici dami- 
gelle d’onore che offrirono èlla regina un 
altro mazzo di fiori. 

Lungo il percorso del corteo le truppe 
facevano ala e resero gli onori mentre ve- 
nivano suonati gli inni inglese e tedesco 
e le batterie del Lustgarten facevauo le 
salve e la folla acclamava. 

Arrivati nella corte del palazzo impe 
riale l’imperatore e il Re passarono in ri- 
vista una compagnia della guardia d’onore, 
Quindi l’ imperatore e l’ imperatrice  con- 
dussero i sovrani inglesi ai loro apparta- 
menti. All’una pomeridiana vi tu al ca- 
stello un pranzo di famiglia. 

La regina sedeva tra l’ imperatore a de- 
stra e il principe imperiale a sinistra, il 
Re Edoardo sedeva di fronte all’ impera- 
tore ed aveva alla destra l’ imperatrice, 

  

forme d coilonn   

  

tici della Gi 

i membri del 

  

    less erano pure 

intonarono 

compagnia 

  

Sciopero gsner»le di 24 ore 
al porto di Genova 

Genova, 9. — Con decreto consortile del 
28 marzo 1907 veniva assegnata la zona 
del Molo Galliera per la demolizione delle 
navi. Tacitamente però veniva concesso in 
via provvisoria che le operazioni di demo 
lizione si compissero pure di fronte al Molo 
Vecchio. Il comitato esecutivo del Con 

sorzio del porto, nell’adunanza del 6 cor. 
rente, mentre consentiva che i piroscafi 

attualmente in demolizione al Molo Vecchio 
continuassero i lavori, in detta località, 
richiamava in vigore per le demolizioni 
future la ordinanza consortile del 28 marzo 
1907. In segno di pratesta contro tale prov- 
vedimento, gli operai del porto delibera- 
rono ieri sera lo sciopero generale per la 
durata di ventiquattro ore. Stamane iufatti 
gli operai non sì presentarono al lavoro 
eceettuati quelli degli stabilimenti e dei 
magazzini generali. 
vicina 

Un Incontro fra Re Alfonso e Re Manuel ? 
Parigi, 9. -— I giornali ricevono da Ma- 

drid: Si segnala con ogni risarva la voce 
che Ra Alfonso visiterebbe prossimamente 
Re Manuel del Portogallo a Villa Viciosa. 

ee 

Encomio solenne 
  

Messina, 9. — Il generale Mazza ha 
emanato stamane il seguente ordine del 
giorno alle truppe : 

« Sottufficiali, caporali e soldati. — Alla 
vostra opera generosa, per la quale tante 
povere vittime del terremoto poterono es- 
sere richiamate alla vita od avere pronta 
e pietosa sepoltura, voi avete voluto giun- 
gere a favore dei superstiti bisognosi il 
premio di lire 12.000 che il comitato cen- 
trale di soccorso vi destinava riconoscente. 
Voi avete aggiunto così un nuovo nobilis- 
simo titolo alle vostre grandi benemerenze 
verso i fratelli colpiti dalla sventura, rin- 
saldando quei vincoli di reciproco affetto 
che legano in modo indissolubile l’esercito 
alla nazione. Sono fiero di comandare sol- 
dati che come voi alle più salde virtà mi- 
litari sanno accoppiare così squisiti senti- 
menti di umana solidarietà ». 

Il generale Mazza fece inoltre pubblicare 
il seguznte avviso alla cittadinanza : 

« Cittadini. — I miei bravi soldati, a 
cui con delicato pansiero il Comitato cen- 
trale di soccorso volle destinare la somma   

"FUFNTAI ZII, 
di L. 12.009 quale compenso pel faticoso 

   
  

e pietoso lavoro di‘ estrazione e seppelli- 
mento delle vittime dell’ immane disastro, 
mi hanno espresso il loro fermo intendi- 
mento di rinunciare a tale prezioso * dono 
per erogarlo interamente a favore delle bi- 

sognose popolazioni superstiti. Con animo 
commosso. mì affrett) a darne comunica- 
zione alla cittadinanza, sicuro che questa 
novella prova di alti e nuovi sentimenti a 
cui sì inspirano le mie truppe varrà a rin- 
saldare vieppiù gli indissolubili vincoli di 
affetto che legano l’esercito alla granda 
anima patria 

Firmato : Generale Maxza ». 
  

Anticlericalismo dinamitardo. 

Madrid, 9. — I giornali hanno da Ca- 
steourdiales che dua petardi di dinamite 
sono scoppiati nel villaggi i di Onton, l'uno 
dinanzi al presbiterio e l’altro sul marcia. 
diede del circ lo eattolien [ danni mate- 

riali sono notevoli. Furono eseguiti due 
arresti. 
  

Una rivolta a Gioia di Tauro. 

Palma, 9. Di Gioja di Tauro si 
notizia che leri sera causa l’arrest       
certo It no. Molta, la folla. si 

multuando dinanzi al munigipio esigendone 

la scarcerazione, Il “delegato di P. S..a 
corso ordinò di sgomboarare la. piazza. Si 

iniziò allora un vero assedio,, durante il 
quale rimase ferito (gl capo il carabiniere 
Lazzari che esplose in aria alcuni colpi di 

Dalla folla partireno aliora doi rivoltella. 
olpi di revolvers dei quali 

contro il tenente Matteucci del 32.0 fan- 

teria, rimasto 

colpire gravemeate il esp rale di artiglieria 

Baroni Antonio superstite del disastro di 
Messina. [l detenuto fu scarcerato par evi- 
tare guai maggiori. La piazza è occupata 
militarmente. 

due esplosi 

"ia ja Cha andaroana « 
111850, ma chie andarono a 

  

L'Albania autonoma. 
La giovine Turchia ha un nuovo gratta- 

capo. L’Albania che la si considerava la 
più. fedele ed attaccata all'impero turco, 
vuol ora liberarsene, e costituirsi provincia 
(0 regno) da per sè. Si nota perciò un 
vivo movimento in tutta l'Albania, e iu 
modo speciale fra la popolazione del vilaj t 
di Monastir. 

Il motto: l'Albania agli albanesi, ha im 
pressionato profondamente a Costantinopoli; 
e in fretta e furia si mandano forti rin 
forzi di truppe. Specialmente nelle località 
di Debar, Orchida e Malasya, le popola- 
zioni telegraficamente richiedono a Costan- 
tiuopoli l’allontanamento di impiegati al- 
banesi. La Turchia intanto non solo rin- 
forza le guarnigioni militari, ma sta col- 
locanco sulle colline di Monastir dei can- 
noni. Il presidente del comitato centrale 
albanese, il principe Alberto Ghika è par- 
tito per Costantinopoli per consegnare un 
memorandum al presidente del parlamento 
turco, nel quale si fanno cinque prop»ste, 
fra queste la nomina di un albanese a go- 
vernatore dell’ Albania. 
  

Elezioni dietali suppletorie a Vienna. 
Vienna, 9. — Elezioni dietali supplet.- 

rie. Nel III distretto fu eletto il cristiano 
sociale Antoaio Nagler. Nel VII distretto 
fu eletto il cristiano-sociale Enrico Orfavd, 
mentre per il secondo mandato ci sarà bal- 
lottaggio fra il candidato cristiano-sociale 
ufficiale Luigi Vòlker e il candidato del 
partito cristiano-sociale operaio Antonio Ne- 
pustil. Nel X distretto fu eletto il sociali- 
sta Augusto Sigl e nel XIX distretto ci 
sarà ballottaggio fra il candidato cristiano- 
sociale ufficiale Augusto Dressler e il eri- 
stiano-sociale indipendente Leopoldo Hénigl. 

— —+=_+t-b.________—__& 

CONGRESSO FORESTALE. . 

Bologna, 9. — Si sta lavorando alacre- 
mente a preparare il Congresso forostale 
italiano, che avrà luogo qui in primavera, 
e che, insieme ai Convegni delle assncia- 
zioni « Pro montibus» e degli agenti fore- 
stali, riuscirà una solenne affermazione 
della coscienza forestale ridestatasi anche 
in Italia, 

L’obolo della carità. 
Somma precedente L. 17634.83 

N. N. Treppo Grande » 10.00 
S. Pietro degli Slavi (Raccolte 

nelle Chiese della Parrocchia) » 837.00 
Spessa » 1.00 

Totale L. 17982,8: 

      

  

Come si eleggereole Nasi a Trapani 
Il Cittadino di Trapani pubblica nel suo 

numero di ieri l’altro il ricorso — a cui 
già accennammo — presentato da cinque 
elettori, delegati dal partito socialista e da 
quello radicale contro la elezione suppleto- 
ria di Nasi, del 10 gennaio ultimo scorso. 

L'atto è corredato di numerosi documenti, 
diretti a provare la verità dei fatti denun- 
ciati che risulterebbero realmente ben gravi. 
Iafatti nel ricorso vengono accusati i com- 
ponenti dei seggi delle nove sezioni del 
Comune di Trapani (composti tutti di na- 
siani), di aver alterato e falsificato i risul- 

| tati della votazione ricorrendo a un numero 

BI Chimico Farmacista PLINIO ZULIANI 
PREMIATA FARMACIA SAN GIORGIO, UDINE 

  
Rimedio d’i 

infinito di brogli. Si sarebbero fatti votare 
i morti, gli assenti, gli asteuuti e anche gli 
appartenenti ai corpi organizzati ed i rico- 
verati negli ospizi di mendicità, i quali, 
come è noto non possono partecipare al voto 
e per far ciò i nasiani sarebbero ricorsi a so- 
stituzioni di persona, a false identificazioni, 
e avrebbero introdotto nelle urne moltissi- 
me schede scritte di proprio pugno dai com- 
ponenti gli stessi seggi. 

I firmatari del ricorso sono l’avvoeato 
| Ricevuto eil pubblicista Francesco Scense, 
socialisti, l’avvocato D’Alì, il capitano ma- 
"ittimo Gianquinto e l’operaio Fiorino, ra- 
dicali. Dai documenti, allegati, risulterebbe 
che sì fecero figurare come votanti 31 elet- 
tori morti, 25 residenti in America. 49 a 
Tunisi 61 in altre città d’Italia 45 astenuti 
40 ‘marinai imbarcati, 29 guardie daziarie 
e municipali, 40 analfebeti, 3 ricoverati in 
ospizi. 
  

Per il ritiro delle monete di nichelio 
da 25 centesimi. 

Il ministero del Tesoro allo scopo di fa- 
are il ritiro della circolazione delle 

monete di nichelio puro da cent. 25 che 

-\*% 
CHILI 

hanno cessato di aver corso col 31 gen- 
naio scorso, ha disposto che dette monete 
stano cambiate od accettate nei versamenti 
degli Uffici postali e da tutti: gli altri con- 
tab:li dello Stato senza limitazione di som- 

ma, fino al 31 gennaio 1913. 
  

La polizia cinese per gli abiti da lutto, 
ll Corriere dell’ Estremo Oriente reca tra 

le altre le segueoti: 

Da più di un mese la morte dell’ impe- 
ratore e della imperatrice della Cina, come 
pure l’assunzione al trono del nuovo im- 
peratore Suen Tong sono conosciuti nel 
Konang Sie. La popolazione, in tutta la 
proviucia, sembra restare. molto indiffa- 
rente. Nei primi giorni, dei dubbi e dei 
sospetti sulla natura di quelle morti cor- 
revano per tutte le bocche e procurarono 
delle inquietudini, ma le notizie ricevute 
a poco a poco per mezzo dei giornali hanno 
dissipato ogni rumore, 

La polizia però, è obbligata di agire 
qualche volta per costringere numerosi ci- 
nesì recalcitranti a portare gli abiti di 
lutto ; costoro sono un po’ stizziti per non 
rotersi fare la barba. 
  

Il soccorso cinese ai danneggiati dal terremoto. 
- Tsen-Chaos, mivistro plenipotenziario 
della Cina, ha ricevuto lire 150 mila da 
versare quale contributo personale dell’ im- 
peratore della Cina a favore dei danneg- 
giati dal terremoto. Il ministro inoltre ha 
ricevuto lire 200.000 quale: contributo dei 
governatori delle 18 proviacie dell’ impero, 
e a tali somme ha aggiunto l’elargizione 
personale di 500 lire. 

  

Gl'iconoclasti d’ oggi. 
koma, 9. — A fianco della chiesa di S, 

Maria della Provvidenza, in via Alessandro 
Volta, vi è una grandissima erose di ferro 
eretta sulla sommità del monte Testaccio. 

(Questa croce ha subito varie perepizfe. 
Due anni fa era di lexno, e fu tolta e get- 
tata via di notte. Don Romolo Gambalunga 
parroco del rione, fece allora costruire un’al- 
tra croce di ferro, collocandola al suo po- 
sto, Stamane alle sei però don Romolo, pri- 
ma di entrare in chiesa a celebrare la 
messa, constatò che la croce non appariva 
piùlal suo posto sulia sommità del colle, 
piantata su di un cumolo di cocci. dg 

Il parroco ha subito informato dell’acca- 
duto due guardie, le quali avvertirono il 
commissario di P. S. che è salito imme- 
diatamente sul colle. La croce .di ferro, 
alta quattro o cinque metri, venne trovata 
a poca distanza dal luogo dove era piantata. 
  

Certe inchieste e certe smentite. 
Dopo le smentite del Patronato Regina 

Elena e dei pastori valdesi, ecco quello 
che il direttore dell’ Istituto della Provvi- 
denza di Messina D. Orione, telegrafa da 
Messina : 

« Contro le smentite dei protestanti vi 
denuncio i seguenti fatti: un pastore pro- 
testante, residente a Potenza, trasportò 4 
orfanelli cattolici destinati al collegio pro- 
testante di Intra. Eccovi i nomi degli or- 
fanelli : il primo è certo Carbonaro Paolo, 
fu Rosario d’anni 10 da Riposto Sicilia ; 
il secondo è Carbonaro Michele, di anni 
quattro, suo fratello, Il terzo è certo Ni- 
cosia Giacomo fa Antonio, d’anni 12, da 
Messina che abitava in strada Maddalena. 
Il quarto è certo Triolo Gaetano fu Gio- 
anni, d’anni sette, da Messina, che abi- 
tava in via Rifugio Cappuccinelli. Conosco 
dove attualmente si trovano i quattro ra- 
gazzi. Non temete smentite. Con l’aiuto di 
Dio quì lavoriamo per salvare la fede dei 
fanciulli ». 

        

IL CROLLO DI UN PONTE. 
Foggia, 9. — Oggi a Panni è crollata 

la volta di un forno di proprietà di Bianchi 
Michele, seppellendo alcune persone, che 
Sl trovavano lvl ricoverate per ripararsi 
dal freddo. Sono stati estratti finora dalle macerie i cadaveri di una donna e di cin- que ragazzi. Prosegue la escavazione.   

neontestata efficacia nelle malattie dell’ in particolar modo nelle forme bronchiali e poln nelle malattie org 
lare; nell’ esaurime1 

aniche a lento decorso, specie se di ca 
to nervoso e nella denutrizione che 
CIA CON PR. SI 

/ Brutti sintomi 

  

Le statistiche non ci riempiono oggi di 
ottimismo. L'altro giorno l’Ufficio trattati 
e iegislazione doganale comunicava gli 
estremi delle importazioni ed esportazioni 
avvenute durante il 1908. E le cifre sono 
sconsolanti. Noi abbiamo sempre avuto una 
sovraeccedenza nell’ importazione di circa 
un miliardo e mezzo sull’esportazione : que- 
sta rappresentò quasi sempre una metà del- 
l'importo dell’altra. E si sa che l’esporta- 
zione è l’ indice della floridezza d’una ‘na- 
zione: gli stati fan sacrificii incredibili 
per favorirla, moltiplicarla. L’ importazione 
supplisce e quindi rivela la deficenza del- 
l’ industria nazionale. Se si importano pro- 
dotti, si esporta... l’oro moneta che li paga. 
Quest’oro o viene reimportato (le produzioni 
nazionali non contano) come retribuzione 
dell’esportazione nazionali, 0 ne vengono 
esaurite le riserve nazionali. Ma siccome 
l’esportazione dei prodotti della nostra in- 
dustria e della nostra agricoltura bastano 
appena a supplire metà delle importazioni, 
bisognerebbe concludere che noi c° impove- 
riamo esaurendo l’oro che possediamo, se 
non sapessimo che noi importiamo l’oro 
dall’estero come mercede di altra cosa che 
nol esportiamo, cha non è, secondo il con- 
cetto cristiano, della merce: .il lavoro dei 
nostri emigranti. L'emigrazione temporanea 
d’una nazione, e in particolare dell’ Italia, 
sta in rapporto quasi esattameute diretto 
coll’eccedenza dell’ importazione sull’espor- 
tazione: indici paralleli della nostra miseria. 

Ed ora veniamo alle cifre. Le imperta- 
zioni ascesero a 3 miliardi e 31 milioni 
circa, con un aumento di oltre 150 milioni 
rispetto al 1907. Esse sono quindi eresciute 
d'oltre un ventesimo. Non ci dilungheremo 
a esporre le voci che causarono maggior 
importazione, Potremmo dimostrare che esse 
generalmente si basano su prodotti che 
l’ industria nazionale potrebbe offrire. 

Le esportazioni del 1908 raggiunsero il 
valore di 1 miliardo e 858 milioni, se- 
guaudo però una diminuzione di milioni 
90.6 rispetto al 1907. Le esportazieni sono 
in dimiauzione dunque del 20 per cento! 
E diminuirono voci che dovrebbero essere 
in aumento nell’ industria nazionale. 

Il 1908 fu dunque un anno di decadenza. 
E le cifre surriportate spiegano un altro 
doloroso fenomeno, che esponiamo, 

La Direzione generale della Statistica ha 
istituito per i principali Stati d’Europa un 
parallelo fra le cifre dell’emigraziore e 
quelle quell’eccedenza dei nati sui morti 
ragguagliati a 1000 abitanti, colla indica- 
zione per ciascuno Stato della densità re- 
lativa della popolazione. 

Gli emigranti dell’Italia per paesi fuori, 
d’Europa nel 1907 furono in numero di 
429.255 e l’eccedenza delle nascite sulle 
morti fu nello stesso anno di 362.000 

Per ogni 1000 abitanti si ebbero, adun- 
que, nel 1097, 12.68 emigranti e 10.72 di 
eccedenza delle nascite sulle morti. 

Soltanto a cominciare dal 1905; la pro- 
porzione degli emigranti per paesi fuori 
d’ Europa in confronto con la popolazione 
ha superato quella che rappresenta l’ecce- 
denza dei nati sui morti: il numero dei 
rimpatri, anche dalle più lontane regioni, 
e però ogni anno molto considerevole, co- 
sicchè la popolazione in paese continua ad 
aumentare benchè in proporzioni minori di 
quelle che si riscontrarono in passato. 

L'Italia adunque si avvia allo spopola- 
mento se non si provvede ad una forte po- 
litica contro l’Emigrazione, offrendo in pa- 
tria lavoro tale che alletti gli emigranti. 
A quando questa politica che ponga fine, 
almeno in parte, al doloroso fenomeno che 
gli italiani debbano emigrare all’estero a 
produrre merci che verranno poi impor- 
tate in Italia, facendo invece in modo che 
queste merci si confezionino dagli italiani 
in Italia ? 

          

Il terremoto nelle Cordiglierie 
. Panama, 9. — Il terremoto si è avver- 

tito nelle Cordigliere. I fiumi nell’interno 
del paese gettarono sulle rive della lava e 
dei pesci morti e dei vapori caldissimi si 
sprigionano dalle acque. 
  

Notizie d’ agricoltura 

  

Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 
della terza decade di gennaio : In Piemonte 
le nevi ricoprono le campagne, che sono 
pure in gran parte coperte nella Lombar- 
dia e nel Veneto, dove si ebbero tempo 
bello, temperature basse e forti gelate. In 
queste regioni regioni comincia ad essere 
sentito il difetto dell’umidità. Le terre del 
l’Emilia e delle Marche sono in gran parte 
coperte di neve, che impedisce il lavoro nei campi, ma giova alla vegetazione. 

_ AI centro della penisola la fredda sta- 
gione riesce assai propizia ai frumenti. Sul 
versante del "Tirreno, essendosi il tempo 
mantenuto bello e scarseggiando le nevi, fu 
possibile lo sviluppo dei lavori di concima- 
zione, rinnovo e potatura. Lo stato delle 
campagne nelle regioni meridionali e nelle 
isole è in complesso soddisfacente. ‘Ad ecce- 
zione di qualche luogo, dove i lavori agri- 
coli furono interrotti, al sud si sarchiano 
già i cereali, il cui accestimento fu favorito 
dal clima della stagione. Si lamenta ih ta- 
lune parti la deficienza di pascoli. 

apparato respiratorio ed 
ionari: nella Sercfolosi; | 

‘attere tubereo- 
ne dipendono,
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L'asprezza della presente lotta elettorale 
— L’Estrema all'opera — Computi 
elettoraii — La Cronaca di alcune 
candidature. 

ROMA, 9, 
La presente battaglia elettorale politica 

sarà asprissima, per molte ragioni. Le tre 
principali sono: la lunghezza, della Legi- 
slatura defunta, che acuì gli appetiti dei 
candidati e dei partiti, per lunga fame 
digiuni di lotta, di vittoria e delusioni. 
Altra ragione è-la brevità del tempo con- 
cesso (neppur qutttro settimane più ci se- 
parano dal gran giorno) allo sfogo di tanta 
vîs bellica, e ciò che non si potrà esplicare 
in estensione di tempo lo si farà in in 
tensione. 

Il terzo motivo si è la piattaforma delle 
elezioni che — tolta la bassa Italia e la 
Sicilia — s’ impernirà pro e contro la Re- 
ligione; e non solo fra i popoli barbari, 
ma anche (anzi!) tra i popoli civili la lotta 
per l'ideale più alto e più intimo della 
coscienza (che e per gli uni la religione 
per gli altri l’irreligione, — religione an- 
che quesl’ultima a modo suo —) è sempre 
la più aspra e terribile. La responsabilità 
dell’urientamento della lotta politica verso 
la lotta religiosa, risale a coloro che in- 
cominciarono e proseguirono a voler usare 
dei pubblici poteri come strumenti d’op- 
pressione di quel culto che è praticato dalla 
maggioranza degli italiani, provocando la 
reazione «di difesa». 

Le tre frazioni dell’Estrema si son già 
messe all’opera « ufficiale». 

La Direzione del partito socialista è con- 
vocata di urgenza per giovedì per discutere 
tra l’altro delle elezioni generali politiche, 
e delle condizioni finanziarie dell’ Avanti / 

La Ragione dice che stasera la Commis- 
sione del Partito repubblicano redigerà il 
proclama da lanciarsi al Paese. Tale pro- 
clama deve servire come manifesto unico 
per tutti i candidati repubblicani. 

La Commissione esecutiva del partito ra- 
dicale italiano, formata dall’on. Fera e de- 
gli avvocati Ciraolo, La Pegna ed Amici, 
ha pubblicato alcune norme di tattica per 
l’azione elettorale nelle singole sezioni del 
partito. In questa circolare è richiamata 
l’attenzione sull’urgente necessità che cia- 
scuna sezione proceda alla eventuale pro- 
clamazione del candidato radicale nel pro- 

ni prio collegio o collegi vicini nei quali non 
dota esistono organizzazioni di partito, racco- 

; mandando che ove manchi il candidato di 
partito e per la brevità del tempo, non ci 
sì possa accingere ad una seria lotta o non 
sì potesse contare sopra una dignitosa af- 
fermazione, è utile appoggiare le éandida- 
ture più affini. 

Anche a Palazzo Braschi c’è molto da 
fare, naturalmente, 

Secondo la Ragione, Giolitti ha compiuto 
il javoro preparatorio, e con agio, nell’ e- 
state, disponendo a suo talento dei Prefetti. 
Ora avrebbe inviato una circolare telegra- 
fica ai Prefetti perchè gli mandino i quadri 
dei vari collegi, con la situazione della 
lotta. 

Sono giunti a Roma numerosi deputati 
per conferire coll’ on. Giolitti; e 1’ antica- 
mera di palazzo Braschi è affollatissima. 
L'on. Giolitti non riuscendo a ricevere tutti, 
ha chiamato l’on. Facta che si trova a Pi- 
nerolo, dove sarebbe rimasto sino al 15 se 
non fossero state indette le elezioni. 

Generalmente si ritiene che i socialisti 
perderanno qualche collegio nelle prossime 
elezioni. Essi tenterebbero di rifarsi Sici- 
lia. Un deputato socialista siciliano assi- 
curava oggi a Montecitorio che il partito 
avrebbe già conquistato nell’ isola quattro 
collegi. . 

Di nuove candidature cattoliche si parla, 
già. Meda si presenta a Rhò, dove è già 
consigliere provinciate ed ottenne, lui nol- 
lute, nel 1904 ben 1400 voti. A Vergate, 
eontro il massone on. Rava, verrebbe por- 
tato il propagandista Bertini. 

  

  

Un’esposizione sui danni dell’alcool. 
Un’esposizione assai interessante si è re- 

centemente inaugurata a Mosca, organiz- 
zata dalla Lega per la lotta contro l’alcoo- 
lismo : tutto quanto riguarda, da vicino o 
da lontano l’alcoolismo, le sue conseguenze, 
e i mezzi di combattere il flagello, è stato 
accuratamente raccolto, e non dalla Russia 
sola, ma dall'Europa tutta. Le tristi con- 
seguenze di questa moderna malattia so- 
ciale vengono provate da numerose stati- 

stiche e da diagrammi. Così, tra le cause 
determinanti del suicidio, l’alcool e i suoi 
derivati, tengono il primo posto ; l’ubbria- 
chezza, ha, l’anno passato, determinato il 
42 per cento sul numero totale dei suicidi; 
le malattie mentali sono state determinate 
in una proporzione del 34 per cento; i 
disastri finanziari, in proporzione del 4,5 
«per cento; e la gelosia in proporzione del 
3,5. Tutta® una sala dell’esposizione è con- 
sacrata alla descrizione e riproduzione in 
cera delle malattie che provoca l’alcool nel- 
l'organismo umano; i modelli del fegato, 
del cuore, delle reni, e del cervello degli 
alcoolisti sono addirittura orribili e destano 
una profonda impressione. E’ noto come 
il flagello mieta in Russia un numero 

‘ enorme di vittime e si diffonda non solo 
sul ceto operaio, ma anche. nello stesso 
piccolo mondo scolastico! Così che l’am- 
ministrazione delle scuole ha deciso, in vi- 

ni: sta della strage perpetrata da qualche anno 
del cattivo vizio, di far visitare l’esposi- 
zione a tutti gli alunni degli istituti medì 
liceali e ginnasiali, che abbiano compiuto 

vi dieci anni. 

  

  

. La pubblicità economica a 5 centesimi 
|». ‘per parola, è assai conveniente. 

CASA DI CURA 

U ©. La gran battaglia 

-stabil dimora anche fra noi, 

  
Approvata con decreto della R. Prefettura 
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Gemona 
8 febbraio. 

I trionfi di N. S. di- Lourdes 

Così devo chiamare le grandi cose ope- : 
rate da Maria in mezzo a noi nella pas- 
sata Missione, che posta da Mons. Arci- 
prete sotto gli auspicii di Lei apparsa 
già cinquant’anni sulla roccia di Massa- 
bielle, n’ebbe l’esito più soddisfacente. E 
come poteva essere altrimenti? Ella pre- 
parò, coadiuvò; Ella pure conserverà. Fu 
Lei che chiamò il suo esimio apostolo 
Mons. Foschiani ad illustrare i prodigi di 
Lourdes ed a benedire la divota bellissima 
immagine che a merito del molto rev.do 
D. Antonio Menis si vide nobilmente cam- 
peggiare sopra l’altar Maggiore del nostro 
Duomo tra nubi rischiarate da vivissimi 
fasci di luce. Fu Lei che volle a Missio- 
nario in questa occasione l’ illustre Mons. 
Caterini canonico Primicerio della Catte- 
draie di Foligno, che con profonda dot- 
trina e con zelo indefesso tenne per circa 
quindici giorni a se avvinta questa popo- 
lazione. Oh giorni beati che furon quelli! 
Come aecorrevan bramosi anche più volte 
al dì a sentir l’ inesauribile, franca, per- 
suasiva parola del s. Missionario! Come 
furono frequentate e gustate le sette con- 
ferenze, che tenne ai séòli uomini dalle otto 
alle nove della sera. Non vi dico di quelle 
tenute alle madri, ai fanciulli, alle ope- 
raie, alle figlie del Cuor di Gesù. Inde- 
scrivibile fu lo spettacolo che presentò il 
nostro Duomo nel pomeriggio del 31 gen- 
naio. Avreste veduta una fiumana di madri, 
di fanciulli e di bambini venuti a ricevere 
una medaglia dell’ Immacolata e una spe. 
ciale Benedizione dal Missionario, Quanto 
cara e commovente riuscì quella funzione. 
Imponenti poi oltre ogni dire riuscirono 
la Comunione generale, la chiusa e la fun- 
zione espiatoria contro la bestemmia. Sono 
là centinaia e centinaia di fifme raccolte 
in un quadro a solenne e imperitura pro- 
testa contro quell’orrendo vizio. 

L’ottimo Missionario col diretto della 
mattina oggi è partito per la sua Foligno 
e adesso che scrivo egli è già lontano da 
noi; non così però la sua memoria e il 
bene, che ha fatto fra noi. Quella resterà 
quì sempre in benedizione ; questo poi cu- 
stodito e fecondato dalla Bianca Regina dei 
Pirenei, che nella sua immagine ha preso 

andrà ognor 
più fruttificando. 

Sia dunque lode e onore a Dio, ricono- 
scenza e gloria alla di Lui Madre, plauso 
e grazie vivissime all’ instancabile Missio- 
nario, nonchè a Mons, Arciprete, che ci 
procurò il bene di questa s. Missione. 

Un parroechiano. 

Tricesimo 
9 febbraio. 

Cose della Latteria. — Ieri si riuvi- 
rono i Soci della Latteria, approvato il bi- 
lancio 1908 si venne alla nomina dell’ in- 
tero Consiglio Ammivistrativo. 

I votanti furono 84: eletti: 
Orgnani nob. Antonio, Bertossio Antonio, 

Mansutti Giuseppe, Dri Ireneo, Borgobelle 
Pietro, Tullio Pietro di Felice, Fosca An- 
gelo, (tutti questi con voti 83), Trevisan 
Gio. Batta, Sant Domenico, Dreolini Fran- 
cesco, Tosolini Angelo, (con voti 82), Iannis 
Domenico, De Agostini Giovanni, Gallerio 
Sante, (con voti 81). Morandini Antonio, 
Sant Alessandro,  Pividori Pietro, (con 
voti 80). 

Aviano 
; 9 febbrato. 

Annegamento. — Nella roggia di Vil- 
lotta fu stamane estratto il cadavere di 
certa Gubian Maria notissima per le bar- 
zellette che raccontava ed il vino che be- 
veva. 

Sul luogo furono le autorità, 

Pignano 
9 febbraio. 

Fiore reciso. — Domenica sera a mez- 
zanotte, dopo breve malattia sopportata con 
ammirabile rassegnazione cristiana, munita 
dei conforti religiosi che ricevette con edi. 
ficante pietà, passava a miglior vita Bettina 
Buttazzoni nell’età di 23 anni. Visse in 
un ambiente saturo di mondanità, seppe 
esercitarsi nelle più belle virtù. In lei una 
pietà soda senza affettazione, una carità 
evangelica ; nessuno mai alla sua presenza 
osava proferire parola o commettere atti 
che anche da lungi potessero offendere il 
suo delicato riserbo. Da sei anni, in se- 
gnito alla tragica morte di un suo fratello 
che periva schiacciato sotto il tram, vestiva 
a lutto, avendo ciò promesso con voto al 
Signore. Era suo desiderio di' abbandonare 
il mondo se non avesse trovato opposizione 
da parte dei suoi genitori. Faceva parte 
della Pia Unione delle Figlie di Maria. 

Oggi seguirono i funerali che furono 
commoventi e solenni. pel grande concorso 
di popolo anche dei paesi vicini. >< 

Bordano 
9 febbraio. 

Appiecato in cantina. — Ieri verso le 
2 certo Colomba Giuseppe fu Francesco 
detto cechin, d'anni 55, ritiratosi in can- 
tina col pretesto di recarsi a riparare una 
tavola per mettere il formaggio appiccavasi 
con una corda ad un anello della volta. 

La macabra scoperta toccò alla moglie 
mezz’ ora dopo il fatto. i 

Dopo le constatazioni di legge venne 
dato il permesso di seppellimento. Ignoransi 
le precise cause che spinsero il disgraziato 
a sì malsano »vasso; qualcuno vociferava 
trattarsi di effetto dell’alcool. 

per le malati di 
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9 febbraro. 

Scommessa fatale. 

Informano da Timau che colà ieri un 
individuo fece una strana scommessa. In 
seguito a questa scommessa l’individuo in- 
goiò una tale quantità di acquavite da ca- 
derne morto sul colpo. 

Sul luogo si è oggi recato il Pretore 
dott. Arturo Erra. 

Ciauzetto 
9 febbrao, 

Un prestito al nostro Comune. Con 
decreto di domenica è stato concesso dal 
Governo un prestito al nostro Comune per 
dimissione di debito, 

Maniago 
9 febbraio. 

Sciopero allo Stabilimento Marx e C. 

Ieri. una squadra di dieci fabbri che 
aveano lavorato a contratto non si presen 
tarono allo Stabilimento perchè seconde 
loro ingannati nelle mercede tanto da gua- 
dagnare meno della giornata che percepi 
vano prima. Il Direttore allora pe.isò bene 
di supplire agli astenuti con altri operai. 

Non l’avesse mai fatto! 
Al tocco dopo mezzogiorno, che gli ope- 

rai rientrano nello stabilimento, la squadra 
suddetta si mise a sbarrare l’ingresso e 
intimare ai compagni di retrocedere per 
salvaguardare i loro diritti, la giustizia e 
per solidaretà. 

‘ E ben 170 operai o per prudenza loro 
o fors’anco per timore senza minimo osta- 
colo fecero il dietro front. 

Erano intanto interveruti anche i reali 
carabinieri perchè si vociferava che gli o- 
perai inveivano contro un giovanotto nipcte 
del Marx quale provocatore e la causa di 
tutto. 

A buon conto il Direttore dispose la chiu- 
sura dello Stabilimento che però per in- 
tromissione del Sindaco sembra si riaprirà 
domani. ; 

Ecco una conseguenza di non aver fatto 
buon viso all’ Unione professionale. Se i 
nostri buoni fabbri non avessero dato 
ascolto a quei dieci o dodici compagni, 
oggi le loro aspirazioni, i loro diritti tro- 
verebbero appoggi e verrebbero rispettati 
perchè uniti in Società che avrebbe saputo 
tutelarli e guidarli con altri mezzi assai 
più persuasivi e sentiti che non sia lo 
sciopero. 

S. Giovanni di Polcenigo 
3 4 febbraio. 

Festa degli Emigranti. — Giovedì 4 
corr. ebbe luogo la simpatica festa degli 
Emigranti rallegrata dal giulivo scampanio 
e da sparo di mortaretti, questo benigna- 
mente concesso dalla autorità locale di 
pubblica sicurezza. 

Alia messa solenne celebrata dal nostro 
rev. parroco coll’intervento del clero del 
Comune, partecipò l’ intiera popelazione. 

Dopo il Vavgelo l’ esimio confereuziere 
sac. Annibale Giordani, parlò agli Emi- 
graoti dei loro doveri di cattolici ei di 
italiani. Finita la messa don Giordani tenne 
una conferenza ad un numeroso uditorio di 
emigranti facendo loro toccare con mano i 
grandi vantaggi che essi avrebbero. dando 
la loro adesione alla tanto benemerita U- 
nione Emigranti Diocesana in Casarsa, alla 
quale vengono inscritti senza imposizione 
di tassa. i 

Alle ore 14 trattò, da. pari suo, sulla 
fondazione di una Società di Mutuo Soccorso 
fra gli agricoltori, operai ed artigiani della 
parrocchia. La sua parola fu accolta con 
entusiasmo, per cui il numero degli ascritti 
tanto all’ Unione Emigranti come alla fon- 
dazione della Società di Mutuo Soccorso 
Sorpassò ogni aspettativa. 

Grazie don Giordani! Arrivederci ad un 
prossimo lieto avvenire. 

Fiume 
9 febbraio. 

Cronaca religiosa. — Domenica ebbe 
luogo una solenne funzione in riparazione 
della bestemmia; predicò il Rev. Don En- 
rico Terraneo e numerose furono le Sante 
Comunioni. 

La festa Operaia. Lunedì come 
venne annunciata si fece la festa Operaia. 

Celebrò la Messa solenne il Rev. Parroco 
di Torre e tenne il discorso di circostanza 
il Rev. Don Annibale Giordani. La Chiesa 
era gremita di popolo. 

Alle 12 autorità, padroni e operai circa 
una sessantina sedettero al banchetto so- 
ciale tenuto all’Asilo Infantile. Alle frutta 
parlarono : il sindaco sig. Egisto Blanzavi 
impartendo dei consigli pratici agli emi- 
granti; lo seguì Don Giordani dimostrando 
la necessità di organizzarci e Don Lozer 
inneggiando all’armonia delle diverse classi 
sociali. Dopo Don Picco e sig. Mascherin, 
il Rev. Parroco rirgraziò quanti concor- 
sero a rendere solenne la festa. L’egregio 
sig. Raimondo Tamai durante il pranzo 
suonò 21 piano e cantò molto bene, tenendo 
allegra la brigata. 

Alle 19 con buon concorso di pubblico 
veiuto anche dal di fuori, Don Annibale 
Giordani tenne con il solito brio la nota 
conferenza commovendo gli intervenuti 

Messina ricordò il grave disastro. 
Fu interrotto parecchie volte da applausi 

e alla fine salutato da una vera ovazione. 
Vada da queste colonne un meritato rin- 

graziamento al nostro zelante parroco.   
  

   
   

         

      

   

        

   

   

    

   
   

   

    

    
   
       

    
     

   
     
   
   

   

    

   

    

      

  

   
   

    

   
   

    
    
    
       
    

       
   

   

  

    
   
   

    

   

   

    

      

    

    

     

  

   

    

   
    

  

   
   

    
   

    

   

  

   
   

     

  

   
     

  

      

     

   

        

   

    
     
   

        

    

   

   
   

        

   

    

   

       

   
   

  

       

   

    

     
      
    

  

      
   
   
   

      

    

    

      

     

    
        

    

   

  

   

  

quando davanti alle proiezioni di Reggio e.   
    

Torlano 
9 febbraio. 

Affoga in un burrone. 
Laborioso, salvataggio. 

A due chilometri eirca sopra Torlano, 
neila località chiamata Dobice, c’è sul Cor- 
nappo un piccolo ponte formato da una 
trave dove il torrente si restringe e si 
sprofonda in un burrone. Ieri un giovane 
‘diciotenne da Gemona, certo Patat G. Batta, 
stava coi fratelli e cugini trasportando delle 
legna dal bosco sulla strada passando e ri- 
passando quel ponticello, quando verso le 
18 scivolò e cadde giù nel torrente. Diede 
un grido e poi sparì per un momento nel- 
l’acqua profonda parecchi metri. Accorsero 
subito un fratello ed un cugino. 

Ma chi poteva discendere in quel punto 
così pericoloso ? Non sapendo come soccor- 
rerlo calarono un palo nel torrente perchè 
il caduto si abbrancasse e non perisse an- 
negato, ma con tutti iloro sforzi il pove- 
retto dovette. stare per uu buon quarto 
d’ora in. quell’ acqua diacciata. Fortuna 
volle che passasse per là un carro ; tosto 
sì levarono le catene e un fratello del ca- 
duto si fece ligare attraverso il corpo e 
calar giù nell’acqua ; a stento potò estrarl 
semivivo. Vestito alla meglio fu trasportato 
in parse, posto a letto nella famiglia Ur- 
bavl, riscaldato, refocillato e assistito tutta 
la notte con agni cura dai parenti, e ora, 
grazie a Dio, si è rimesso dallo spavento 
ed è salvo. . 

  

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioò la prin a 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stlana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci- 
7escovo sl trova presso l’ Amministrazione 
lel Crociaio. 
Centesimi 10 la copia, spese postali in più. ; p I 

Ventiesi a pronta Cassa. 
  

£1 Telefono dei CROCIATO È Rios 
porta il numero 

  

  

Cronaca cittadina 
DIARIO EAURO. 

Giovedì 11 — s. Lazzaro. 

    

Fiere e imorcati delia Provincia 

Artegna, Flaibano, Sacile, Portogruaro, 
Gorizia. 

  

Organizzazione giovanile 
(Ai delegati, agli amici noti ed ignoti). 

Ai delegati ricordiamo la promessa fat 
taci di una accurata relazione su quanto 
può interessare li lavoro dei giovani, nelle 
diverse zone loro sottoposte. 

Bisogna che il lavoro nostro noù proceda 
disordine, ma sia illuminato dalla visione 
netta dell’ambiente; e bisogna che tutti gli 
elementi d’attività giovanile sieno raccolti, 
a predisposti allo svolgimento di un pro 
gramma organico; bisogna che tutte le esy.e- 
rienze, raccolte, concorrano a determinare 
ll programma e la tattica del movimento 
nostro. Conoscano dusque i delegati esat- 
tamente le condizioni economiche, intellet- 
tuali, morali, religiose, delle nostre popo- 
lazioni: mezzi di sussistenza, grado di 
istruzione, grado di educazione morale e 
religiosa (immoralità, alcoolismo, indiffe- 
renza religiosa, diffusione di idee rivolu- 
zionarie ecc.). Dopo, conoscano l’esistenza 
e le condizioni delle opere dirette al mi- 
glioramento economico (associazioni, istitu 
zioni ece.), al miglioramento intellettuale 
scuole serali e festive, istruzioni, confe- 
renze, stampa ecc.), al miglioramento mo- 
rale e religioso (istruzioni, oratori, ricrea- 
tori, diffusione della stampa, confrater- 
nite ecc.) 

Così avranno acquistata la conoscenza 
dell'ambiente, e potranno pensare a quelle 
conclusioni e proposte, che potranno costi- 
tuire un buon programma di lavoro. 

E pottanno pure fornire degli elementi 
pratici di studio alla Commissione. In par- 
ticolare, ‘interesseranno molto le notizie 
sulla esistenza e condizioni (metodi, pro- 
grammi ecc.) dei circoli giovanili, delle 
scuole serali, dei ricreatori, circoli ricrea- 
tivi ecc. Persuadiamoci tna buona volta 
che le opere slegate, disperse non possono 
essere forti: umiamo gli sforzi e le espe- 
rienze a ottenere un movimento regolato e 
progressivo di tutte le. istituzioni ! 

Con questi criteri, i soci delegati osser- 
vino, studino, e ci mandino una buona re- 
lazione. 

I 

Agli amici, noti e ignoti, rinnoviamo 
l’appello caloroso, perchè accorrano a unire: 
le loro forze uel movimento giovanile. 

Il Congresso giovanile del novembre 
scorso ha voluto unire in un fascio tutte 
le forze intellettuali e morali della Diocesi 
per dare un energico impulso all’azione 
giovanile. Esso ha larciato l’appello alle 
associazioni giovanili esistenti, perchè, 
uscendo dall’ isolamento sonnacchioso, man- 
dassero la loro adesione a quel centro di- 
rettivo che sta sorgendo, onde recare a 
tutte un nuovo soffio di vita. 

Ha lanciato l’appello a tutti gli nomini 
di buona volontà, perchè, con le proprie 
facoltà morali, e con un piccolo contributo 
finanziario, concorressero al movimento ini- 
ziato per la salvezza, o la redenzione della 
gioventù, iu cui stanno riposte le speranze 
dell'avvenire. 

KE il congresso non è stato certamente 
infruttuoso : qualche cosa si è fatto : e molto 
più si farà, con l’appoggio degli amici. Ma 
senza questo, l’opera del centro si ridurrà 
a quella di- una vox clamantis in deserto. 
Appoggio dunque, adesione noi attendiamo. 
In ogni paese, ove ancora non è sorta al-   

EI: ezie=ess 

  

cuna associazione giovanile, ci sia una per 
sona almeno, che dica: rispondo all’appello,. 
ecco le mie forze a disposizione della causa 
santa. E tutte le associazioni giovanili (cir- 
coli, sezioni giovani, oratori e ricreatori, 
circoli sportivi) si aggreghino tosto alla 
Federazione Diocesana. 

In aprile a Treviso si terrà il Congresso 
Veneto della Gioventù Cattelica, al quale 
la Gioventù Friulana deve essere rappre- 
sentata. Facciamo di poter dire allora ai 
fratelli del Veneto che anche noi abbiamo 
fatto un passo sicuro per raggiungerli nella 
via dell’organizzazione. 

Per allora certo la Commissione provvi- 
soria avrà finito il suo compito. È chia- 
merà gli aderenti a convegno per l’appro- 
vazione detinitiva della statuto dell’orga- 
nizzazione diocesana, e del programma di 
lavoro. 

Affrettatevi dunque a mandare l’adesione 
al segretario Lelio Michelini. 

L'adesione degli individui è con L. 1, 
delle società con L. 2. 

La Commaussione. 

| primi conti elettorali nella nostra Provincia. 
Il Gazzettino, che ha già fatto i conti 

per le altre provincie, oggi li fa anche per 
a nostra. Al solito titolo della curiosità 
riportiamo le sue righe: 

« Dei deputati usceuti non si ripresente- 
ranno l’on. Gustavo Monti, a Pordenone e 
l’architetto Raimondo D’Aronco a Gemona. 
A Cividale l’on. Morpurgo non avrà com- 
petitori. Negli altri collegi vi sarà lotta 
più o meno temibile per gli uscenti ». 

A S. Vito, sempre secondo il Gazxettino, 
contro l’on. Rota si porterebbe una candi- 
datura clericale; quella dell’avv. Sandrini, dl 
figlio dell’attuale sindaco di Sesto al Re-. 
ghena. 

E’ inutile dire che queste notizie hanno 
il pregio di essere premature, e sopratutto, 
di essere assai monche. 

Prodromi elettorali nella nostra città. 
L’altra sera si riuniva il Comitato elet- 

torale democratico, presieduto dal comm. 
Pecile per le prime avvisaglie elettorali. 

Fu deliberato di tenere quanto prima 
una riunione pubblica per la proclamazione 
del candidato. 

Il candidato è 
rardini. 

Nostre informazioni ci danno che l’as- 
semblea elettorale avrà luogo sabato sera, 
probabiimente nella sala Cecchini. 

é i C e R 

Concerto Tomadiniano 
per Basso ed Arpa. 

Un avvenimento dell’arte sarà senza 
dubbio quello dei 15 corr., nel qual giorno 
al salone del Patronato Operaio Femminile 
(Via Ronchi 53-55) alle ore 16 si darà un 
concerto Tomadiniano per Basso ed Arpa. 
Ii Tomadini, questa fulgidissima gloria mu- 
sicale del Friuli è troppo poco conosciuto, 

naturalmente l’avv. Gi- 

per i pezzi che si -eseguiscono-in.. Chiese» 
Ii Concerto di lunedì p. v. ha appunto per 
iscopo di far conoscere Tomadini sommo 
maestro dell’Arpa. 

Ecco il programma : 
Parte I — 1. Tomadini. J., Consurge. 

(Dalle Profezie di Isaia) Basso ed Arpa. d 
2. Oberthiit, Leggenda delle fate (Arpa 
sola). 3. Tomadini J., Salve o figlia, Basso 
ed Arpa. 

Parte II — 4. Hasseblimans. La Gi- 
tana. (Arpa sola) 5. TomadiniJ., Salve, 0 
del primo amore, f’er basso, arpa, harmo- 
nium e coro. 

All’ Harmonium siederà il m. Placergapni. 
La serietà del concerto è assicurata dagli 

esecutori: Basso, T. Montico; Arpa, prof. 
Cesare Wolf, Coro, Scuola di S. Cecilia. 

Sentir il bisogno di far elogii agli ese- 4 
cutori sarebbe puerile. 

I lavori del Ponte sul Tagliamento. 

Ieri l’altro seguì in Prefettura l’asta pei | 
lavori da farsi sul Tagliamento tra Lati- 
sana e S. Michele. 

Sul dato d’asta che approssimava la spesa 
pei lavori a lire 21500, si ebbe la migliore dl 
offerta dal sig. Visintin Antonio di Lati- 
sana che offrì il ribasso del 14.14 per 
cento. 

Si attende l’esito dell’asta stessa tenuta 
a Roma per l’aggiudicazione definitiya del- 
l’appalto. 

Le elezioni alla Camera del LaVoro: 

Nelle elezioni di domenica votarono oltre 
quattrocento inscritti. 

Ecco 11 risultato : 
Derti Gino metallurgico, Braidotti Pietro 4 

D’Odorico Vittorio falegname, d tipografo, 
Dozza Alfredo tipografo, Orlando Italico 

. . . ‘ 1 A 

agente, Rovina Natale impiegato, Salvadori 
Emilio infermiere, Venzo Antonio daziere; 
Zanier Vittorio metallurgico. 

Membri supplenti : Golautti Ermenegildo | 
falegname, Gaiotti Giuseppe spazzino, Fer + 
ruglio Luigi Blasut muratore. 

Nel mondo delle industrie. 
ll nnovo Forno Pittini. 

Stamane alle 10 si è bagnata 1° inaugu- 
razione del nuovo Forno 
fratelli Pittini in via Daniela Manin. 

La cerimonia fu fatta coll’ intervento del 
quarto potere locale e con una bicchieratà 
gentilmente offerta e 
Ditta Pittini. 

Del nuovo forno, costruito con tutte 10 
novità nell’arte del pane e dotato degl! 
ultimi sistemi industriali per la fabbrica 4 
zione e cottura dello stesso diremo pi 
ampiamente domani. 

Sotto un carro. 
Il giovane carradore Luigi Mazzolini pel 

pomeriggio di ieri cadeva sotto un cart? 
fratturandosi la gamba destra. 

Ricorso per le cure del caso all’ospedal©; 4 
fu medicato dal dott. Marzuttini che lo d 
chiarò guaribile in venti giorni. 

il int, n, L: ZAPPAROLI, goditi 
Visite tutti i giorni - Hdime Via Aguileia 86 - Telefono 240% 

meccanico del | 

preparata dalla stess@ 

     

dPer gli 

{ Ieri n 
Wdel Trib 
avvocati 
l ratori cor 
mi. Ce 
prelevare 

Nilire con 
lun istitu 
periti ne 
Mdi Sicilie 

i La nol 
degli avx 
liberò la 

i Venezia 
laltre cit 
lranno la 

4 C 

La cor 
fvincia di 
dere dall 

dchi pella 
s Tali a 

fdalla nc 
provincia 

Un 
gi L'altra 
da poco 

dsi riuniri 
Mil regola: 
missione 

dsentanza 

W Preside 
N Antonino 
Toso, A. 
bert: re' 

ì Clonfero 

L’altr’ 
f Manzano 
dbestein, 
da Gorizia 

Fuggì 
Negli lasc: 

# Fu tra 
I formazioi 

Ss 

1 Questa 
i Beffa sul 

Offerte 
î Io moi 
como An 

In mor 
Zucco of 

In mo 
Luigi e 

SUI sudd 
i frono L. 

La Di 

La Co 
i luno 
lit Consig 
] gente so 

N Comeglia 
) a Sappad 
i di Come) 
nazionali 

Ci sie 
Prov. di 
volta il 
Cleva lu 
con vant; 

i chè così 
Comelico 
essere pi 
Inutile r 
merciale 
ne verrà 
Comelicc 

Came, 
fd Corso 

cambi di 

Rendita 

STO 
‘ i £ 

n ‘ 

Banca d 
® Ferrovie 

i » 

Società | 

Ferrov. 
» 

cia » 

Credito 

Fondiari 
» | 

francia 

Londra | 
Germani 
Austria 
Pietrobu 
Rumania 
Nuova 1% 

i Turchia 

ne 

Ce   
Malti 

Il no; 

fa certo 
maltratte 
ad un a 
ed a 16( 

La Co 

la pena 

Zanett 

era state 

denone : 

dl :I/003   
  

  



    

  

una per-M 
appello, 
la causa 
nili (cir- 
creatori, 
sto alla 

engresso 
al quale 
rappre- 

allora al 
abbiamo © 
rli nella 

provvi- 
E chia- 
l’appro- 
sll’orga- | 
imma di 

adesione 

ih Li d98 

sione. 

OVINCIA. 
‘i conti 
ache per 
suriosità 

resente- 

lenone e © 

Femona. 
‘Tà com- 

rà lotta 

ti». 

rettino; 
a candi- 
andrini, 
> al Re-. 

e hanno 
pratutto, 

i città. 

ito elet- 
comm. 

storali. 
) prima 
mazione 

vv. Gi- 

he l’as- 
ito sera, 

no 

à enza 
l giorno 
mmiuile 
darà un 
d Arpa. 
oria mu-. 

\osciuto, 

Chiesa di Comelico in comunicazione 
into per 
sommo 

insurge. 
Arpa. ì 

À 

> (Arpa 
>, Basso 

La Gi. 
Salve, 0 
harmo- 

cereani. 
ta dagli 
a, prof. 
ecilia. 
igli ese- 

1ento. 

‘asta pei 
‘a Lati- 

la spesa 
migliore | 
li Lati- 
.l4 per 

» tenuta 

tiga del- PL 

aVoro: 
ino oltre 

ti Pietro 
eguame, | 

Italico 
i} ? alvadorl 
daziere,; 

enegildo | 
Fe- | ino, 

e. 

inaugl- 
ico del | 
in. 

ento del 
chieratà 
la stess@ — 

tutte le 
to deg! 
abbrica 
mo pi 

lini nel. 
po cartOg 

spedal®; 
ne lo di4 — 

DL 

  

  

UPer gli orfani degli avvocati 
di Reggio a Messina. 

Ieri mattina si riunivano in una sala 

{del Tribunale il Consiglio dell’erdine degli 
Tavvocati e quello di disciplina dei procu- 
ratori con i rispettivi presidenti avv. Schiavi 
SL. C. e Billia Pompeo e deliberavano di 
[prelevare dal loro fondo di previdenza 1000 
{lire con cui concorrere alla tondazione di 
lun istituto per gli orfani dei loro colleghi 
(periti nel recente terremoto di Calabria e 

dadi Sicilia. 

î Venezia ne deliberò 4000: 

La nobile iniziativa è dovuta al Collegio 
degli avvocati della città di Roma che de- 
liberò la somma di 10000 lire: quello di 

gti altri delle 
laltre città del regno Scola appogge- 

ranno la pia opera. 

L’almanacco. pellagrologico. 

La commissione pellagrologica della pro- 

Ivincia di Treviso ha deliberato di - diffon- 

Naere dalle 5 alle 6 mila copie di almanac- 
ichi pellagrologici in quella provincia. 

I Tali almanacchi sono quelli compilati 

sw 

| 
d 

N Antonino il Senatoro 

î Clonfero ; 

i luno 
fil Consiglio Prov. l 
i gente somma di 800.000 lire per 

4 Prov. di Belluno intenda 

i chò così a strada Comeglians, 

essere poi razionalizzata. 

ldalla nostra Commissione pellagrologica 

Iprovinciale. 

Un club scacchistico a Udine 

L'altra :sera i soci del Club Sacchistico, 
da poco tempo costituito nella nostra città, 

fsi riunirono in assemblea ed approvarono 
lil regolamento sociale compilato dalla com- 
missione provvisoria ed elessero la rappre- 
isentanza sociale : 

il Senatore co. 
; consiglieri i signori 

Toso, A. Bellavitis, avv. Contini e De Sie- 
bert : revisori dei conti A. Pecile e Dott. 

supplente A. Lescovich. 

Presidente fu nominato 

Un dragone disertore. 

L’altr’ieri presentavasi ai carabinieri di 
QManzano certo Luigi Toposchwtez di Erc- 
fbestein, soldato nel quinto dragoni di stanza 
fa Gorizia. 

Fuggì con un cavallo del Reggimento che 
Megli lasciò’ al confine, ; 

i Fu trattenuto in attesa delle solite in- 
formazioni. 

Scuola popolare superiore. 

Questa sera parlerà il dottor G. Della 
i Beffa sulla Teoria dell'evoluzione. 

BENEFICIENZA. 
Offerte fatte all’Ospizio Tomadini. 
In morte“di G. B. Feruglio, il sig. Gia- 

como Antonini offre L. 1. 
In morte del suddetto, il maestro @ B. 

I Zucco offre agli orfanelli L. 1. 
In morte del co. Fabio Berretta, i sigg. 

f Luigi e Marcellino Canciani offrono L 1. 
I suddetti in morte di Pietro Mizzau of- 

#ifrono L. 4. 
La Direz one riconoscente ringrazia. 

La Congiunzione di Udine con Bel- 
— Si ha da Belluno, 9: Tempo fa 

di Udine ‘votava l’ in- 
la strada 

Comeglians per. Rigolato e Forni Avoltri 
a Sappada da allaciarsi poi alla provinciale 

c Ile strade 
nazionali del Cadore e per il Tirolo. 

Ci si assicura poi ora che anche il Cons, 
costruire a sua 

volta il breve tronco da Granvilla alla 
Cleva luogo di confine tra Belluno e Udine, 
con vantaggio grande d’ambo le parti per 

Sappada, 
Comelico avrebbe poi tutti i requisiti per 

La nuova strada, 
inutile rilevare, è d’una importanza com- 
merciale e strategica superiore e da essa 
ne verrà grande vantaggio alla Carnia e 
Comelico. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 9 febbraio 1909. 
Rendita 3.75 070 L. 103.52 

*» 3 172 0[0 (netto) » 103.18 
» 300 » 72.50 

Azioni. 
Banca d’Italia EA 
Ferrovie Meridionali 3 863,— 

” Mediterranee » 395.75 

Società Veneta » 201. 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba Li —_— 
» Meridionali » 359.50 
» Mediterranee 4 0g » 505,25 
» Italiane 3 070 » 358.25 

Credito com. prov. 3 314 0g» 504,— 
Cartelle. 

Fondiaria Ban©a Italia 3.75010 L. 504,25 
» © Cassaisp. Milano 40] » 510.50 
A » » » 5010 » 516.— 
» lst. Ital., Roma 400 » 508.— 

» « « » 400 » 517.50 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) L. 100.40 
Londra (sterline) » 25.30 
Germania (marchi) » 123.27 
Austria (corone) | » 105.40 
Pietroburgo (rubli) » 264.04 
Rumania (lei) » 98.— 
Nuova York (dollari) » D.17 
Turchia (lire turche) > 22.77 
    

Corriere giudiziario 

CORTE D’APPELLO 

Maltratta la moglie e la suocera. 
Il nostro Tribunale condannava tempo 

fa ce Ito iP rosdocimo Antonio di Augel 0 per 

maltrattamenti alla moglie, ed alla suocera 
ad un anno e quattr O mesi di reclusione 
ed a 160 lire di multa. 

La Corte d'Appello di V 7 
enezia r 

la pena a soli due mesi di Re 

Le lesioni di Zanetti. 

Zanetti Francesco di Antonio di anni 29 
era stato condannato dal Tribunale di Por- 
denone a mesi 8, giorni 5 ed all’ammenda | 
di L. 30 per avere nel 4 ottobre 1908,   

FRI
 

‘4000 copie l’uno, 

  

mediante coltello, inferto lesioni ad Astore 

Augelo, Mantè Giovani ni e Viel Domenico 

(cagionando loro malattia ed impedimento 

al lavoro per un periodo non superiere ai 

10 giorni), nonchè a Viel Domenico che 

riportò impedimento alle ordinarie occupa» 

zioni per giorni 33. 
La Corte ridusse la pena a mesì 6. 

Difensore: Avv. Alberto Musatti. 

«ateo tT«< >» 

La richiesta di copie 
dei Giornaie non avrà 
evasione se non sarà 
fatta a mezzo vaglia od 
accompagnata dal re- 
lativo importo. 

———__——_t*®<++@>»e.___—____— 

FRONDE JE È FIORI 
Î ae 
Siamo in tempo elettorale e un migliaio 

di programmi — a dir poco — s'inci rocie- 
ranno sul bel suolo d’Italia. Ma vi ha più 

specie di programmi: vi è il programma 
del candidato novellino ma pieno di energia, 
il quale è infarcito di farò. Vi è il pro- 
gramma del vecchio parlamentare, il quale 
comincia e finisce con un ho fatto. Vi è 
finalmente il programma di chi nè ha fatto 
nè intende di fare, il quale pone tutta la 
sua forza sulla forza del partito o delle 
opinioni da cui scaturisce la sua candida- 
tura e il quale perciò arringa la massa in 
nome del nostro leale, della nostra fede, 
delle nostre conquiste ecc. E i due terzi 
dei programmi, in Italia, sono di questa 
natura. 

Un programma di Dumas. 
Sessanta anni fa, in Francia, pensò di 

portarsi candidato politico Alessandro Du- 
mas. Lo si pregò pertanto di un programma 
agli elettori ed egli lo redasse subito su- 
bito. El era il seguente conciso, elequente: 

« Lavoratori! Mi porto candidato e chiedo 
i vostri voti. Ecco i miei titoli. Senza 
contare sei anni di scuole, quattro di no- 
tariato e sette anni di burocrazia, ho lavo- 
rato vent’auni dieci ore al giorno, e cioè 
73.000 ore. In questi vent'anni ho scritto 
400 volumi e 35 drammi. I 400 volumi a 

a 5 franchi hanno pro- 

dotto 11.853.000 franchi ;. i 35 drammi 
rappresentanti in m dia 100 volte l’ uno 
hanno prodotto 6.360.000 franchi. Calco- 
lando il salario quotidiano a 3 franchi, i 
miei libri hanno servito a dar vivere, per 

20 anni, 692 persone: compositori, cartai, 
librai, commissionari, disegnatori, commes- 
81.... Ì miei drammi, del pari, per venti 
anni, hanno fatto vivere a Parigi, 347 per- 
si direttori, attori, decoratori, attrezzi. 

i, guardie, pompieri, sarti, barbieri, mu- 
sica pIE affissatori ecc. ece. ; triplicando 
queste cifre per la nba si hanno 1041 
persone... Aggiungete i cocchieri, le ma- 
schere, gli inservienti, i capi della claque... 
Drammi e libri, in media, hanno dunque 
pagato il lavoro di 2160 persone». 

E non fu eletto. 
Per questi titoli egli chiedeva il voto 

degli elettori. E gli elettori non glielo vol- 
lero dare. Perchè? Alcuni dicono perchè, 
nel suo programma, Dumas peccava di pec- 
cato imperdonabile in tempo di elezioni : 
quello di dire la verità. Altri sostengono 
che i lavoratori si sono domandati: Va 
bene; tu hai dato pane e lavoro a tanta 
gente, ma tu, Mugi la gloria, quanti dei 
17 milioni di franchi, frutto del lavoro 
degli operai, ti sei trattenuti? E si sono 
risposti : Hai dunque già avuta la tua mer- 
cede, — Altri infine dicono che gli elet. 
tori, appunto pel suo lavoro benefico verso 
gli operai, credettero allora fosse bene non 
distogliere Dumas da quel lavoro col man- 
darlo alla Camera. 

‘omunque, Dumas non fu eletto, e ciò 
dimostra che se è facile fare un programma 
è difficile farlo digerire dagli elettori. 

L’ Uomo della SR 

e umilia 

Un grande avvenimento. inter razionale 
L’accordo france-tedesco 

sulla questione marocchina. 
  

Parigi, 9. — Le lunghe e laboriose trat- 
tative corse in questi ultimi mesi fra la 
Germania e la Francia, nell’intento di ri- 
solvere ed appianare in modo definitivo la 
questione marocchina, sono state coronate 
da completo successo. L’accordo è stato 
concluso su ogni punto e i termini di es o 
sono stabiliti in un protocollo che sarà pub- 
bl'cato oggi stesso a Parigi e a Dexia, 

[Il protocollo, mentre da un lato garan- 
tisce al Marocco la piena libertà di sviluppo 
economico e politico, dall’altro contiene 
disposizioni così chiare e precise, circa i 
rapporti fra le dne Potenze contraenti, da 
rendere impossibile il rinnovarsi degli in- 
cidenti e dei malintesi che così frequente- 
mgnte vennero a turbare in questi ultimi 
anni la calma e la tranquillità dell’ Europa. 
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I sigg. abbonati 
che non avessero an- 

cora regolato il loro 
conto con | Ammini- 

strazione del Giornale, 

sono pregati a farlo con 
| cortese sollecitudine. 

LO 

  

  

Th EROGIATO — 

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.20, (a) 4.56, 7.43, 10.7, (a) 12,20, 
15.30, 17.5, 22. 50. 

Pontebba 7.41, 11.-- 12.44, 17.9, 19.45, 
20.27, (a) 22.8. 

Cormons ‘7.32, 11.6, 12.50, 15.20, 22.58, 
Palmanova 8.80, (a) 9.48, 13.—, 18.3, 

21.46. 
Cividale 7.40, 9.651, 12.55, 16.7, 18,57, 

21.18. 

PARTENZE PER 
Venezia 4.00, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30 

20,5, 20.32 (a). 
Pontebba (a) 5.8, 6.4, 7.58, 10,35, 15.44, 

17.15, 18.10. 
Cormons 5.45, 8.— 12.53, 15.42, 17.25, 
19.55. 
Palmanova 7, $, 13.11, 16.20, 19.27. 
Cividale 6.20, 8.35, 11.15, 13,5; 16.15, 20. 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 

Tram a vapore Udine-S, Daniele, 
Stazione del Tram. 

9,25 —-1L35 —1540, bd BID. 
Arrivo a S. Daniele, 

9.07 — 13,7. — 16:43 seo Brita 
Partenze da S. Daniele. 

6.53 — 10.59 15.0 SS, 
Arrivi a Udine. 

8.24 — 12.30 — 15.7 — 18.44. 
  

Azzan Augusto d, 
Iaine, tip. 

gerente responsabili 
del <G srogiato 

Guarigione di un sarto 
Migliori disestioni, Forze ricuperate 

Grazie alle Pillole Pink 

PERO mo alle persone il cui stomaco la- 
scia a desiderare, e a quelle che si lamen- 
tano delle cattive digestioni, a tutte quelle 
che sono affette nell’organo indispensabile, 
la seguente notevole guarì gione, che deve 

  

essere aggiunta alla lista già tanto numerosa 
delle guarigioni dovute alle Pill llole Pink, 

Il signor Ilari Giovanni, sarto, Via Roma 
N. 21, “Arquata Del Tronto, (Ascoli Piceno) 
scrive : 

  

Sig. Hari Giovanni 

«Ho molto sofferto, duraste un anvo, di 
mali di stomaco, cittive digestioni; la mia 
esistenza era perciò completamente inrb ta. 
Infatti, dal giorno in cui il mio stomaco 
cominciò a digerire male, perdetti le forze, 
il buon umore e perfino il sonno. Era ob- 
bligato di far molto attevzione ai cibi, e a 
mangiare pochissimo e soltauto certe c‘ se; 
se non osservayo questo regime, era assa- 

lito da sofferenze atroci, sete ardente, brucio- 
re dentro allo stomico, nausse, op 
e palpitazioni di cuore e perfino vomiîti tanto 
penosi che mi lasciavano completamate 
avvichilito. Ho avuto la fortuna di }:be- 
rarmi da questa cattiva situazione &r zie 
alle P.ll ol Pivk, delle quali "I evo 8passo 
sentito far l’elogio. Queste Pillole mi hanno 
guarito b>aissimo del mio e ART stomaco 
e mi hanno reso le forze perdute durente 
un anno di malattia». 

Le Pillole Pink hanno fue azi l’una 
diretta sullo stomaco, del 4 rale esse fanno 

direttamente il risanamento, Vantis ssi. 
puvificazione; l’altra, inditita, che si fa 
per il tramite del sangue. La debolezza del 
vostro stomaco è una manifestazione della 

debolezza del vostro organismo e dim stra 
una ripercussione più g grande sullo stomaco. 

Ls Pillole Pink, fortifitando tutto ii vo- 
stro organismo, fortificano naturaimente lo 

stomaco, e gli danno la potanza di dige- 
stione, di assimilazione ch’'esso aveva per- 
duto. E questa del resto la sola ma-iera 
razionale di trattare i mali di stomaco. Le 
Pillole Pink sono sovrana contro l’anemia, 
la clorosi, la debolezza generale, emieranie, 
nevralgie, sciatica, pegno, Sono in 
vendita in tutte le farmacie e al deposito 
A. Merenda, 6 Via Ariosto, Milano L. 3.50 
la scatola, L. 18 le sei scatole franco. 

      

  

  

IZIOE SER RI SIERRA RI ESA 

CLINICA PRIVATA è 
per la cura delle 

j Alfezioni 0 Jena 
o malattio delle Sonoro 

diretta Li 
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D.rProf CESARE FINZI È 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- ji 

logica della R. Università di Padova. # 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 

Via Gemona 2 È Udiisa - Telefon 10 £ 
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CHIRURGIA 

DI SALUTE di 
Si 

del sd 
S 

PANADICORMI È 
CAVORIERANI © 3 

OSTETRICIA 2 

delle donne 

  

  

  

Le dis 

È è fi Viait { ti alia 14 Ro ## Visite dalle !1 alle 14 85 
8% . - i È 
ii Gratuite per i.poveri. È 
È) si 
È UDINE - Fia s'refecturà - UDINE È 
Li Telafoio N. 309. ii 

, a 
ì P 3 % as rear: pa TE raro RE re ® 

dp AS e 

» t s @ e Polveri D."r Monti 
(vedi avviso in 4V. pagina). 
  

besigcat c-G0 AAGhe piloti o stri iva 

Locali-dia 

ZIONE. — 

Stanze 
Bagnì ad 

nélla Casa 

mosifone. 
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GAS SA D: s 

De Dot. HETULLIOCOMINOTT È 
per Chirurgia Generale 

Ostetricia — Ginecologia 

I)ue Sa 

di degenz 

Riscalilame a ter- 

î #4 ; ica 8$ R Tn: ‘ nie Direttore Dotî. M. Cominotti # 
Segretario Rag. G. B. Cacitti Di 

ERP? Rg È 
MASG? Abi Tol LARE COSE GLI SOR ds 
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I veri dentifrici 
(Acqua-Polvere 0 

Botot, di fama mondiale 
Pasta), si vendono presso 
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Prossima riapertura della Macel le ria 

BELLINI, GUSEPE 
Il sottoscritto si pregia portare a co- 

noscenza del pubblico che, GIOVEDÌ 11 
CORRENTE riaprirà la sua Macelleria 
sita in VIA MERCERIE N. 6, per l'e- 
sclusiva vendita di 

Carne di vitello di 
. 

al seguenti prezzi: 

I° taglio Lit 1.60 al Kg. 
I° taglio Lire 1.30 al Ko. 

Certo di vedersi onorato come pel 
o da numerosa clientela, antecipa 
i più vivi ringraziamenti. 

dev. RELLINA: GIUSEPPE. 

NED SSS O BEBE) 

alattie degl 
difetti 

    

  

  

  

OC eta 4 
OLCIÌ 

6 

dr 

É 

Vis di 
lella € VI sia 

to specialista d.r GAMBAROTTO 

avvisa la sua Clientela. che ha cambiato 

di abitazione, trasferendosi nella nuova 

via in costruz J’one Giosuè 2VBRAREO, 

dalla via Cavallotti, fra i ala zi Perusini 
k 

e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farma: 
della città. 

Continuerà a ricever malati con 
solito, nelle ore della mattina è del D 

meriggio, 
Se RZ ZITO 

    

  

Al grande emporio A. Manzoni e ©. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 

mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 

  

la Ditta A. Manzoni e C., di' Milano e quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
Roma. liane e straniere. 

SERVITORI DEI PROC EVANS I RIEN RA BI 

Suburbio Gemona 

(o|oritura 

Argentature - dora 
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FABBRICA TIM TIMBRI Di GOMMA ; 

  

anche 

  

in: >. ore 

  î Incisioni su qualumque metallo co 

3 Placche in otto one e ferro smaltato È 

o DEPOSITO OROCOGI ” 
Ri LONGINES, OMEGA, ATER Br ect i 

a] i 
DI — Prezzi di tutta concorrenza = 

i UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

s 

Augolo Via Rialto, 

RITO RR SIE CRIS SET ZIO EINETEO USN aa 

R= SIRIA oriparnat SIUFOrI ar * 

3 DE RSS È ate. 

a 
rta 

In Via della Posta N. 8 
venne aperta col 

antina di Villanova di Farta 
del Marchese Concina 

giorno di 

GENNAIO la vendita vini della rinomata 

19, 

   AO 

      

SABATO 30 

    
  

   

    

 



  

      

     

    

       

    

  

       
     

     
      

  

    

   

       

    

    

    

  

   
       
   

       
   

      

        

    
      

    

   

   
   

  

   

  

    

   

   

  

   
        
   
   

    

          

   
      
   

  

‘| di detto prodotto. 

A PAGAMENTO 

pone È RAISI 

  

Dirigersi esclusivamente all’ 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 

Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione 
Via Umberte I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 

RANCOFORTE - LONDRA - VIENNA x ZURIGO. 

  

Rue Perdonnet, : BERLINO - F 

    

    

    

       

  

Ufficio Centrale ‘d’Annunzi A. 

  

lì - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, 
» 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA RO L i di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gere Verdi, 33 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- |} . CRAC . . 91 - VERONA, Via S, Nicolò 14 - PARIGI, |L- 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corp 
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del giornale L. 2 — la riga contata. 
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be é 7 va % oe en Di. ° . . d x PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONDOR® - la più alta distinzione A 6 di, A È ) Ea i accordata alle specialità Farmaceutiche. DI 1 
Di ON DE Oi La des ca © : do dB Bro L’ISCHIROGENO inscritto nella Farmacopea Ufficiale 4 
È d Sh del Regno d’Italia (privilegio di pole specialità!) è di un’ azione curativa Ù | 
Marg gui Pa BA gRa FE o (HiucsbGRATORE DELLE LE) Ra ages pEAIanR era pat assolutamente superiore a quella delle nume.ose imitazioni. Ognuno crede poter # i : o Lo i PESO TG II SRO NO OTIS Si if È i a base di Fosforo-Ferro _ È L ti accreditare le sue specialità coi paroloni, ina i mali guariscono coi rimedi auten- } $ 
(4 pr ee im Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina dg | n tici : el’ingordi speculatori della salute pubblica giammai raggiungeranno i meriti B i 

‘ ; I io Sta . i dell’ ISCHIROGENO, il quale è diffuso per tutto il mondo, perchè viene pre- # i gi Dalla cina e dalla scienza, per ì costanti effetti curativi, in modo assoluto, dichiarato e riconfermato : cadr Rn. È i Ù i , ’ scritto da tutti i Medici. . A 
DI e WI Po STAI. TEO "al cr icco quanto scrive l’il ustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Proff. Univ. d’Italia, Ò {IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE “5 i I: Como: GIUSEPPE ALBINI, Decano ditutt | 
f e ‘dali Kr dg Non l’ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle in- i CUORI (-@: i / 3 3 AZIO DELA ? ii ASL OSSA € del SISTEMA NERV 0S0 n si viarmi, molte settimane fa di quattro bottiglie d’ISCHIROGENO. 

È L’ISCHIROGENO è l'unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato, in tutte le stagioni, anche $ SC HIRO GEN n Sa SOS NEGO BIDISONA, A AeREnnze, ad a di 
j dagli stomachi piu deboli e inalandati, e nelle maggiori infermità riesce un rimedio specifico così energico, effi- Arvesazianu tro Sar ToSao 2 De va Sì DA di rano o 1 RE 0 lE cace e pronto, che Medici e Scienziati lo preferiscono, nelle proprie sofferenze e pei casi estremi e ribelli, a qualsiazi flev fur case "7 3 Ine sbesso, ed a Uno, Il suo trovato terapeutico, per poter attestarne. Ml 
* preparato del genere 4 i Sol ( in buona scienza e coscienza i veramente benefici effetti ottenuti. 

i Sa o xi \ è È . Qta è see e î È GU FE To 4 ca : ia V: L o Pg il rion rn del la j 3 Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perché è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre SX ISTELUTO FISIOLOGICO ii alcun dubbio, devo all a AN GEO TORI ORTO È alti i poteri fisiologici ed ni bambini fornisce 1 pringipii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. (quaie da quini non ho mai avuto) il inislhoramento delle funzioni del- ni i È i DELLA l'apparecchio digerente, e, di conseguenza, della nutrizione in genere, 
lalui O capa pp cop cop “SR (a, i a e gg eR pa aa F ge gin fr . Università di Napoli la quale era, in prineipio novembre, assai deperita, in seguito alla n i) Bud dà X È Ba i Tae fi Ù i î nad a 4 É de R P q 4 . n E po 5 È ) È 0) EH È dd È SUS NE di sY i e O So DD EER so grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. Pi 

È : È. i i NI i E Lollol 3 (4) É | ® LIA i td È ra TA S’ abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con È 
Si i i E RESI" 3R la massima stima Dev.mo &. ALBINI SI i 
dC GUARISCE a Neurastenia - Clo. »cinia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune forme di paralisi - Rachitide - #°# audià Napoli 30 gennaio 1899. Dirett. dell'Istituto di Fis!ologia sperimentale nella R. Univ. B i = Ùl Ù s  Emicrania-Malattie «: stomaco -Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nci $ gx W, Rio 5 

i postumi di febbri della malaria e in tutie le convalescenze di malattie acute e croniche. Li te i Egregio Cavaliere, Torino 16 fibbraio 1906. È 
i L Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,88 - 4 botr. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretio Srna ana Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire quattro bottiglie del fl ì all’inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. fx Ida si , vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. f "i ti PRESI e RA x ; ì E ue” A vendo letto sui giornali che aveteavuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, $ 1 Importante opuscolo sull’Isehirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. ho pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI È i 

Esige ale, munita del ritratto dell’autore, è applicata sul oartonaggio del fiac. di eui, a richiesta dei sigg. Dettori, qui sopra si riperta il facsimile, a salvaguardia dal pubblico contre ie sostituzioni e la falsificazioni | 1 
vana TIGRE RAI RR I SSR RIO TANI CINE IERI IR IRENE BNE TINI 150 NEO TSO SIINO TINTI ERA peO a ea           

  
          

  

  

  

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
Li VORENO 

C À ili B oltj ‘ondulati, lucidi, avrenenti, si ottengono con 

ADE DE 1a POMATA PACELLI, che rioforza il bulbo 
capillare e li fa. crescere folti e vigorosi. -— Vasetto L. 0.70 (con 
casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. 

di ASTIGI ER PAGE) [I (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, |i 
È dl LIL Mai guariscono la tosse, l’ asma, il catarro |{ 
bronco-polnonare. Tolgono lo spurgo. profumando Valito con una. {fé 
sensazione piacevole per tutto l’apparaio respiratorio, che si disin- |# 
fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- |É 
\estione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 

      

  
Vendonzi in tutte le Farmacio e dalla farmacia PACRLLI: Corso Umbarto, 

n. Bi, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinacti 
di Venzone.             REESE 

  

  

A Xi solo VERILO e GEINTUIINTI 

è L. LUSERS TOURISTEN-PFLASTER o L. a IOIENRTIrERDIE 
EA (Taffetà dei Touristes) 

SS contro i CALI. I-INDUFRIRENTI è quello 1 di cui rotoli, oltre al marchi: 
2% di fabbrica (((ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: PISTE- 

FRIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull'astuecio ir 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & ©. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 

  

    

Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
coli che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero **Luser's 
f'ouristen=Mflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione «d a 
eurprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

elefono dell'Ufficio Pubblicità A.Manzoni ec. 
porta il numero 273 

  

  

    Scatola gr. L. 150 

  

  

stipazioni - Abbassamento di vace ece. | 

PASTIGLIE alla CODEINA \ 
del Dottor BESHER 

Mi Da nonconfondersi con le numerose 
fi volte tannose alli salute. . 

Su ogni s aliola»deve figurare la Marca di Fabbrica 
edi fausimile quii sotto . Y 
Gradevolissime al palato e di effetto pronto e sicuro. 

: Scatola picc. L. L cad. 
Milioni di scatole venduta in 45 anni di consumo in tutte 

; parti dei mondo. — Si spediscono 
iungue contro assegno o verso ri 

di vag.ia postali « 
ent 25 per 

cad. 

  

l’aggiun-- 
laffrano zine 

A {AI 
TA Ran I 

- GENOVA   
onbrafazioni molte 

9 arma ATI 1 
p cAQUIA RENE ) 

CASTELFRANCO VIRETO 

SO anmi di suecesso 

OOLVERI D. MO 
EÉÈT9 

  

Usate in tutto il mondo 
Gratis attestati ‘ediistruazioni 3 

PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE l 
Deposito in Udine presso la Farmacia COMESSA TTI i 
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Avvisi Economici 5 Centesimi per par 
Annunzi vari 

8 

  

MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della @ 
maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una Di 
oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da 4. 
zoni € C., Milano, Via S. Paalo 11. i   

  

  

CHRISTIANSAND (in Norvegia) 
CELTARO; 

i (Flacone di 400 grammi L. 2,50) 

gnano di nutrizione, — È 

I 

più perfetto. 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 10 per cento. 

Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose, 

E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in. bottiglie giacchè 

BIANCO E DI GRATO SAPORE 

n 

  

| Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della 

Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune. agli olii di merluzzo in commercio) di sali 

iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizi» di tutti i me- 

dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E° da preferirsi quindi il nostre. olio di Chri- 

| stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini‘e per i convalescenti che abbiso- 

al prezzo di 

L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e 

i TESI 
Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, 
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Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI 
MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. 

Latta di circa K. 3 112 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 
» >». >» 7 172 » 22.50) qualunque Stazione del Regno   

Pagan Lera. su tà 94 Pagin esi nu rn 
w 

     

  

i Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A. MANZONE e C., Via S. Paolo, 11 
) 

FEGATO DI 

Milano. 

    
   
   
   

   

  

  
   

    
   
       

(Formula dell’ illustre 

  

i 

Professor GUIDO BACCELLI) 
rimedio sicuro contro l'infezione malarica | 
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Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e ©. 

Stipe rire eg ii rtice ci 

MILANO-ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - 

SR SE ialingc 

   
PIACENZA 

ARI 

    

anizoNni 

  

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di ni 

  
     

  

SI 

DI 

Mur) 
tro I 

leggi 

sputa 
s3der 
scere 
tempi 
percl 

anche 
prove 

furor 
via a 
piimi 

a ppas 
ragio 
trine 

fondi 
logic: 
esuli 

che ( 
suoi 

clicay 
pron 
uutor 

a du 
Murr 
suoi 
dottr 

Int 
il caj 
nÒ ri 

e gox 
povei 
lagge 
di pi 
segui 

deli 
Sa 

anco! 
maes 
clopo 
mani 

Ri 
ha di 

vand 
impr 
porta 

Muri 
la ri 
uvve 
certo 

"AF 
al dc 
care 
che : 
razio 
azior 

So 
licis? 
velig 

emin 
cleri 
COM 

mate 

coma 

‘lung 
I0en( 

E 
Mu 
di cer 
prio 

sing: 
Hr 

nell”: 
setto! 

«love 
certe 

Qu 
rosa 

volta 
AU 

mire 

fatto 
chè | 
péra 
sfrar 
eran( 

tro 1 
anch 

‘N 

Ai 

strib 

senti 
per 
dalla 

Il 
HIM 
«li ar 

i028S 

nel t 

Da 
l'on. 

  


